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LA RELAZIONE  NELLA PARTE CONTABILE  

Con la presente relazione la Giunta Comunale, adempiendo a quanto prescritto dall’art. 151 comma 

6 del D.Lgs. n.267/2000, illustra al Consiglio i risultati della gestione dell’esercizio 2015  desunti 

dal Rendiconto, con le valutazioni in ordine all’efficacia  dell’azione della stessa condotta, sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti ed analizza  gli 

scostamenti intervenuti rispetto alla previsione. 

Secondo quanto disposto dagli artt. 151 e 231 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, la Giunta 

Comunale deve allegare al Rendiconto una relazione illustrativa, i cui contenuti sono stati adeguati 

in relazione alla partecipazione da parte del Comune di Ravarino alla nuova disciplina concernente i 

sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, 

introdotta dall’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi”. 

Il presente documento contiene l’analisi e la valutazione della gestione dell’esercizio 2013, con 

particolare riferimento all’illustrazione del significato amministrativo, finanziario ed economico-

patrimoniale delle risultanze finali, nonché allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle 

missioni di bilancio, in rapporto ai contenuti del bilancio di previsione 2015 e della Relazione 

previsionale e programmatica 2015/2017, come risultanti alla data del 31/12/2015. 

La relazione contiene anche l’esame delle motivazioni avvenute nell’assetto delle partecipazioni 

comunali in società di capitali e l’esposizione dei risultati conseguiti sugli obiettivi derivanti dal 

patto di stabilità interno. 

Nella parte finale, sono contenute analisi più approfondite della gestione finanziaria, i principi 

applicati nella compilazione del Conto economico e del Conto del Patrimonio, i parametri di 

rilevazione delle condizioni di deficitarietà e quelli relativi ai servizi indispensabili, ai servizi a 

domanda individuale e ai servizi diversi. 

 

 

STATO DELLA COMUNITÀ  AL 31.12.2015 
 

TERRITORIO 

 
1° SUPERFICIE: Urbana  Kmq.     1,24 

  Esterna agli abitati  Kmq.     27,29 

  Totale  Kmq.     28,53 

 

2° FRAZIONI: Frazioni geografiche n. 1           

  Centri abitati n. 5  

 

3° ALTITUDINE: massima sul livello del mare m.             28,00 

  Minima m.             21.05 

 

4° STRADE: Viabilità comunale: interne centri abitati  Km.  22 

   esterne centri abitati Km.  48,5 

   Totale Km.  70,50 

                                      

 

 Abitanti Nuclei 

Censimento 1981 n. 4020 n.  1435 

Censimento 1991 n. 4352 n.  1510 

Censimento 2001 n. 5303 n.  1993 

Censimento 2011                                 n. 6165 n.  2566 
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Composizione Popolazione al: 31.12.2012 31.12.2013 31.12.2014 31.12.2015 

complessiva: 6298 6233 6223 6233 

                      maschi 3145  49,92% 3088   49,54% 3077 49,45% 3086                49,51 

                      femmine 3154  50,08% 3145   50,46% 3146 50,55% 3147 50,40 

per classi di età:  

                            0-14 anni 939   14,91% 951   15,25% 946 15,20% 934 14,99 

                          15-19 anni    295   4,68% 280   4,50% 266 4,24% 275 4,41 

                          20-64 anni 3863  61,34% 3812    61,15% 3776 60,68% 3762 60,36 

                       oltre 65 anni 1201  19,07% 1190   19,10% 1237 19,88% 1262 20,24 

  

nuclei familiari: 2580 2549 2545 2561 

Nati  53 66 49 56 
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RISULTATI DI GESTIONE 
 Il Conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2015 chiude con un avanzo di 

amministrazione di € 1.484.977,58 risultante: 
                                             

- Gestione della competenza 2015 1.128.528,10 

- Gestione dei residui 2014 e precedenti 773.634,26 

- FPV di parte corrente 

- FPV di parte capitale 

118.319,57 

298.865,21 

  

 La Giunta Comunale con propria deliberazione del 4/4/2016, avente per oggetto: 

“Approvazione dello schema di rendiconto e della Relazione della Giunta alla proposta di 

rendiconto 2015”, relazione redatta ai sensi dell’art. 151 comma 6 del D.lgs. 267 del 18 agosto 

2000, ha approvato lo schema del consuntivo della gestione 2015 ed ha determinato il Fondo di 

cassa al 31.12.2015 che ammontava a €  1.128.528,10. 

 Le predette risultanze sono evidenziate dal seguente prospetto riportante la gestione 

finanziaria complessiva. 

 

Descrizione Residui Competenza Ammontare 

Fondo di cassa al 1.01.2015   1.463.702,36 

Riscossioni 1.593.944,00 4.827.514,82 6.421.458,82 

Pagamenti 2.066.174,79 4.690.458,29 6.756.633,08 

Fondo di cassa al 31.12.2015   1.128.528,10 

     

Residui attivi al  31.12.2015 962.048,82 1.526.606,14 2.488.654,96 

Residui passivi al 31.12.2015 284.748,75 1.430.271,95 1.715.020,70 

     

FPV parte investimenti   298.865,21 

FPV parte corrente   118.319,57 

Avanzo amm.ne al 31.12.2015   1.484.977,58 
   

    

 

 Composizione dell’avanzo  

 - FCDE 368.145,46 

Risultato di amministrazione - Fondi per finanz. spese c/capitale  906.148,67 

 - Fondi accantonamento fine mandato 3.446,05 

 - Fondi non vincolati 207.237,40 
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ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2015 
 
 Le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa 2015 vengono 

raggruppate in risorse di parte corrente e di parte investimento e sono riportate nella seguente 

tabella che evidenzia gli accertamenti e gli impegni. 

 

PARTE CORRENTE parziale totale 

Entrate correnti:   

Titolo 1° - Tributarie 3.815.940,40  

Titolo 2° - Trasferimenti dallo Stato, Regione ed Enti 468.101,86  

Titolo 3° - Extratributarie 1.088.968,82  

Entrate straordinarie:   

    

 Introiti L. 10/77 destinati a manutenzione ordinaria 0,00  

Risorse straordinarie  0,00 

   

Totale Entrate parte corrente  5.373.011,08 

Uscite correnti:   

Titolo 1° - Correnti 4.594.913,80  

Titolo 3° - Rimborso di prestiti 0  

   

Totale Uscite parte corrente  4.594.913,80 
Risultato parte corrente competenza 2015 (A)  778.097,28 

Totale entrate   6.354.120,96 

Totale  uscite di  competenza  6.120.730,24 

   

Risultato della gestione di competenza 2015  233.390,72 
PARTE INVESTIMENTI   

Entrate:   

Titolo 4° - Alienazione beni, trasferimenti di capitali  273.856,44 

 - introiti L. 10/77 destinati a manutenzione straordinaria   

   

   

Titolo 5° - Accensione di prestiti  0,00 

Avanzo applicato al Bilancio investimenti  0,00 

   

Totale Entrate parte investimenti  273.856,44 
Uscite:   

Titolo 2° - Conto capitale  818.563,00 

   

Totale Uscite parte investimenti  818.563,00 
Risultato parte investimenti competenza 2015 (quota 

finanziata con entrate correnti) 

 -544.706,56 

Totale entrate investimenti  273.856,44 

Totale  uscite investimenti   818.563,00 

   

Totale della gestione investimenti (B)  -544.706,56 
   

Risultato complessivo della gestione competenza 2015 (A - B) 233.390,72 
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STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI - COMPETENZA 2015 
 

 I programmi di spesa sono i punti di riferimento con i quali misurare, a fine esercizio, 

l’efficacia dell’azione intrapresa dall’Amministrazione comunale. La lettura del bilancio “per 

programmi” permette di associare l’obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria. 

Ogni programma è costituito da interventi di funzionamento (Tit. 1°-spese correnti), da investimenti 

(Tit.2°-spese in conto capitale) e dalla restituzione del capitale mutuato (Tit. 3°-rimborso prestiti). 

La seguente tabella riporta l’elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nel 2014 mettendo 

a confronto gli stanziamenti finali e gli impegni assunti nell’esercizio e quindi rilevandone lo stato 

di realizzazione. 

 
PROGRAMMI 2015 STANZIAM.TI IMPEGNI 

 FINALI 1° - correnti 2° - 

c/capitale 

3° - rimb. 

prestiti 

TOTALE 

      

01 - Funzioni generali di 

amministrazione 
3.399.373,99 2.171.135,37 539.914,09 0 2.711.049,46 

03 - Funzioni di Polizia Locale 0 0   0 

04 - Funzioni di istruzione pubblica 770.430,75 667.214,77 72.222,23  739.437,00 

05 - Funzioni relative alla cultura e 

beni culturali 
149.832,54 137.960,92 0  137.960.92 

06 - Funzioni nel settore sportivo 211.163,84 160.759,90 41.017,14  201.777,04 

08 - Funzioni nel campo della viabilità 

e trasporti 
269.823,65 4.526,66 52.007,97  56.534,63 

09 - Funzioni riguardanti la gestione 

del territorio e dell’ambiente 
1.320.358,23 1.120.188,71 95.728,92  1.215.917,63 

10 - Funzioni nel settore sociale 420.380,44 314.460,81 17.672,65  332.133,46 

11 - Funzioni nel campo sviluppo 

economico 
2.500,00 2.399,03 0  2.399.03 

12 - Funzioni relative a servizi 

produttivi 

 

30.065,00 16.267,63 0  16.267,63 

TOTALE GENERALE 6.573.928,44 4.594.913,80 818.563,00 0 5.413.476,80 

 

PROGRAMMI   2015 

STANZIAMTI 

FINALI 

 

%  SU TOTALE 

STANZIMENTI 

FINALI 

TOTALE 

IMPEGNI 

 

IMPEGNI %  

SU TOTALE  

STANZIAM. 

FINALI 

01 - Funzioni generali di amministrazione 3.399.373,99 51,71 2.711.049,46 50,07 

03 - Funzioni di Polizia Locale 0  0  

04 - Funzioni di istruzione pubblica 770.430,75 11,72 739.437,00 13,65 

05 - Funzioni relative alla cultura e beni 

culturali 
149.832,54 2,27 137.960.92 2,55 

06 - Funzioni nel settore sportivo 211.163,84 3,22 201.777,04 3,73 

08 - Funzioni nel campo della viabilità e 

trasporti 
269.823,65 4,10 56.534,63 1,05 

09 - Funzioni riguardanti la gestione del 

territorio e dell’ambiente 
1.320.358,23 20,08 1.215.917,63 22,45 

10 - Funzioni nel settore sociale 420.380,44 6,40 332.133,46 6,14 

11 - Funzioni nel campo sviluppo 

economico 
2.500,00 0,04 2.399.03 0,05 

12 - Funzioni relative a servizi produttivi 30.065,00 0,46 16.267,63 0,31 

TOTALE GENERALE 6.573.928,44 100 5.413.476,80 100 

 

Nel quadro successivo viene rilevato il grado di ultimazione dei programmi attivati, inteso come 

rapporto tra gli impegni di spesa  ed i corrispondenti pagamenti verificatisi nell’esercizio. 

La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni 

assunte è uno degli indici da prendere in considerazione per valutare l’efficienza dell’apparato 

comunale. Il giudizio di efficienza nella gestione dei programmi deve essere però limitato alla sola 
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componente “spesa corrente”. Le spese in conto capitale hanno di solito tempi di realizzo 

pluriennali. 

 
Tit.1-°Correnti Tit.2° - C/capitale Tit.3° - Rimborso prestiti 

PROGRAMMI 2015 
Impegni pagamenti impegni pagamenti impegni pagamenti 

     0 0 

01 - Funzioni generali di amministrazione 2.171.135,37 1.493.595,48 539.914,09 366.635,12   

03 - Funzioni di Polizia Locale 0      

04 - Funzioni di istruzione pubblica 667.214,77 554.769,54 72.222,23 65.722,89   

05 - Funzioni relative alla cultura e beni 

culturali 
137.960,92 98.498,99 0 0   

06 - Funzioni nel settore sportivo 160.759,90 94.296,02 41.017,14 0   

08 -Funzioni nel campo della viabilità e 

trasporti 
4.526,66 4.259,94 52.007,97    

9 - Funzioni riguardanti la gestione del 

territorio e dell’ambiente 
1.120.188,71 986.761,98 95.728,92 19.559,17   

10 - Funzioni nel settore sociale 314.460,81 285.524,95 17.672,65 17.098,30   

11 - Funzioni nel campo sviluppo 

economico 
2.399,03 0 0    

12 - Funzioni relative a servizi produttivi 16.267,63 2.187,81 0    

       

TOTALE GENERALE 4.594.913,80 3.519.894,71 818.563,00 510.032,62 0 0 

 

 
Tit.1-°Correnti Tit.2° - C/capitale 

PROGRAMMI 2015 
Impegni pagamenti 

% 

su impegni impegni pagamenti 

% 

su impegni 

       

01 - Funzioni generali di amministrazione 2.171.135,37 1.493.595,48 32,51 539.914,09 366.635,12 44,80 

03 - Funzioni di Polizia Locale 0      

04 - Funzioni di istruzione pubblica 667.214,77 554.769,54 12,08 72.222,23 65.722,89 8,03 

05 - Funzioni relative alla cultura e beni culturali 137.960,92 98.498,99 2,15 0 0  

06 - Funzioni nel settore sportivo 160.759,90 94.296,02 2,05 41.017,14 41.017,14 5,02 

08 -Funzioni nel campo della viabilità e trasporti 4.526,66 4.259,94 0,09 52.007,97   

09 - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 

e dell’ambiente 
1.120.188,71 986.761,98 21,49 95.728,92 19.559,17 

2,38 

10 - Funzioni nel settore sociale 314.460,81 285.524,95 6,22 17.672,65 17.098,30 2,08 

11 - Funzioni nel campo sviluppo economico 2.399,03 0 0 0   

12 - Funzioni relative a servizi produttivi 16.267,63 2.187,81 0,02 0   

       

TOTALE GENERALE 4.594.913,80 3.519.894,71 76,61 818.563,00 510.032,62 62,31 

       

 

Oltre a valutare l’andamento della gestione dei programmi la relazione al rendiconto prende in 

esame la capacità del Comune di acquisire le corrispondenti risorse cioè l’accertamento delle 

entrate nonché l’andamento delle riscossione, come risulta dal seguente quadro. 
 

RIEPILOGO DELLE ENTRATE 2015 STANZ.FIN.LI 

 1 

ACCERT.TI 

2 

% 2 su 1 RISCOSSIONI 

3 

 

% 3 su 2 

Avanzo      

Tit.1 - Tributarie 3.870.371,64 3.815.940,40 51,95 3.082.993,63 48,52 

Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 505.930,00 468.101,86 6,37 388.309,53 6,12 

Tit.3 - Extratributarie 1.069.447,43 1.088.968,82 14,83 490.886,91 7,73 

Tit.4 – Trasferim. di capitali e riscossione di crediti 410.200,00 273.856,44 3,73 181.758,44 2,86 

Tit.5 - Accensione di prestiti 0 0  0  

Tit.6 - Partite di giro 990.000,00 707.253,44 9,62 683.566,31 10,75 

Totale 7.345.949,07 6.354.120,96 86,50 4.827.514,82 75,98 
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ESAME DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 2015 E ANNI PRECEDENTI 
 

 Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è stato effettuato dalla Giunta 

Comunale con atto n. 16 del 4/4/2016  verificando le ragioni per il loro mantenimento nel conto del 

bilancio 2015. 

Con l’entrata in vigore del d.lgs 118/2011 tale operazione è stata effettuata tenendo conto dei nuovi 

principi contabili ed in particolare di quanto segue: 

a) che in base al punto 9 del Principio Contabile della competenza finanziaria potenziata, tutte le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, prima della predisposizione del rendiconto, una 

ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:  

-    la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;  

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione rivista in occasione dell'accertamento o dell'impegno 

contabile;  

-   il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;  

-   la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.  

 

b) che l’art. 228 del d.lgs 267/2000 al comma 3 prevede che: 

“3.  Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni.”;   

 

c) che l’articolo 3 comma 4 del d.lgs 118/2011 prevede le seguenti modalità di accertamento: 

“4.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 

nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui 

attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni 

escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si 

applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non 

contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di 

riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 

liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 

impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in 

cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il 

fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del 

fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 

spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 

previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 

residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 

termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 

obbligazioni giuridicamente perfezionate.” 
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d) che il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista 

dell’approvazione del rendiconto»;  

  

L’esito di tale riaccertamento si riassume come segue: 

RESIDUI ATTIVI: Consistenza al 01.01.2015 2819743,60 

 Riaccertati 2555992,82 

 differenza in meno 263750,78 

   

   

RESIDUI PASSIVI: Consistenza al 01.01.2015 4131337,48 

 Riaccertati 2350923,54 

               differenza in meno 1780414,24 

 (tutti minori impegni)            

Avanzo risultante dalla gestione dei residui 2015 e precedenti     773634,26 

 

 

ESAME DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

 Il quadro seguente presenta il risultato della gestione dei servizi a domanda individuale 

evidenziando le entrate accertate, le spese impegnate nonché la percentuale di copertura delle spese, 

singolarmente e nel complesso mettendola a confronto con quella prevista in sede di bilancio di 

previsione. 
 

Proventi Costi Saldo  %                                   di copertura realizzata

 %                                   

di copertura 

prevista

Asilo nido 74.153,86 160.884,00 86.730,00- 46,10% 51,77%

Impianti sportivi 22.480,04 110.759,22 88.279,18- 20,30% 12,86%

trasporto scolastico 100.301,68 170.930,91 70.629,23- 58,68% 34,67%

Mense scolastiche 324.287,90 377.981,75 53693,85- 85,79% 82,57%

Altri serv.pre post scuol 27.611,16 28.289,51 678,35- 97,60% 92,68%

Musei, pinacoteche, mostre

Uso di locali adibiti a riunioni

TOTALI 548.834,64 848.845,39 64,66%

 
Le spese del nido sono inserite al 50%   

La percentuale di copertura minima richiesta dalla legge è del 36%, mentre la copertura  

complessiva dei nostri servizi a consuntivo è risultata del 64,66%. 

 

CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PATRIMONIO 
 

Il conto economico  evidenzia i componenti negativi e positivi dell’attività del Comune secondo i 

criteri della competenza economica, ad esso è accluso un prospetto di conciliazione che, partendo 

dai dati finanziari della gestione corrente del conto del bilancio, con l’aggiunta di elementi 

economici, raggiunge il risultato economico. Presenta i seguenti dati principali: 
a) Proventi della getsione € 5.237.007,65 
b) Proventi da oneri straordinari € 1.780.414,24 
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Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 

patrimonio al termine dell’esercizio 2015 evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello 

stesso, rispetto alla consistenza iniziale anche per altre cause.   

Il conto è redatto in base all’art. 230 del  D.Lgs. 267/2000 e del regolamento di contabilità e 

presenta le seguenti risultanze finali.  

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 

di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 

patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/00). 

La gestione patrimoniale non ha portato a decurtazione del patrimonio netto. 

 

La gestione patrimoniale nel suo complesso e' direttamente correlata con quella economica e ha lo 

scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 

passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 

risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 

 

I criteri di valutazione del patrimonio 

Il patrimonio attivo e passivo è stato valutato secondo i criteri previsti dall'art. 230, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/00. 

In particolare si segnala: 

a) Immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo storico di acquisizione o di produzione, 

al netto degli ammortamenti; 

b) Immobilizzazioni materiali 
� I beni demaniali acquisiti prima della revisione dell’inventario – prevista dall’art. 116 del D.Lgs. 

77/95 - sono esposti al valore del residuo debito dei mutui ancora in estinzione, mentre quelli 

acquisiti successivamente sono valutati al costo di acquisizione o di realizzazione. 
� I valori sono incrementati degli importi relativi ad eventuali lavori di manutenzione straordinaria 

ed esposti al netto degli ammortamenti 
� I terreni acquisiti prima della revisione dell’inventario – prevista dall’art. 116 del D.Lgs. 77/95 - 

sono esposti al valore catastale rivalutato secondo le norme fiscali. Quelli acquisiti dopo sono 

valutati al costo di acquisizione. 
� I fabbricati acquisiti prima della revisione dell’inventario – prevista dall’art. 116 del D.Lgs. 

77/95 - sono esposti al valore catastale rivalutato secondo le norme fiscali, mentre quelli acquisiti 

successivamente sono iscritti al costo di acquisizione o di realizzazione. 
� I valori iscritti sono incrementati degli importi relativi ad eventuali lavori di manutenzione 

straordinaria ed esposti al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
� Sempre in sede di revisione dell’inventario i macchinari, le attrezzature e gli impianti, 

attrezzature informatiche e automezzi, e le universalità di beni acquisiti da oltre un quinquennio 

sono stati considerati interamente ammortizzati ed inscritti con valore pari a zero- così come 

disposto dal c.2 dell’art. 117 del D.Lgs. 77/95 -, le successive acquisizioni sono state valutate al 

costo di acquisto al netto degli ammortamenti. 

c) Crediti e debiti: i crediti e debiti iscritti sono valutati, ai sensi dell’art. 230, comma 4, lettera e) 

del D.Lgs n. 267/00, al valore nominale. I crediti di dubbia esigibilità sono esposti al netto del 

relativo fondo svalutazione. Nella voce “crediti di dubbia esigibilità” sono compresi i crediti 

stralciati dal conto del bilancio sino al compimento dei termini di prescrizione. 
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FINANZIAMENTO DELLE SPESE DI INVESTIMENTO  
 
 Nel prospetto che segue sono indicate le fonti delle risorse con le quali è stato provveduto al 

finanziamento delle spese di investimento. 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO Importo Accertato 
  

1 - Avanzo di amministrazione 2014  

2 - Alienazione di ben94i e diritti patrimoniali   

3 - Proventi di concessioni edilizie 102.998,24 

4 - Contributo statale per opere pubbliche  

5 -Assunzione di mutui   

6 Trasferimenti Regione 67.098,00 

7 Contributo da enti pubblici 25.000,00 

8 Entrate da privati 

 

78.760,20 

9 Entrate correnti 0 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 273.856,44 

 

 

GESTIONE DEI PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE  A CONSUNTIVO - RISCOSSI 
  

N° CAP. E DENOMINAZIONE importo riscosso 

-Sanzioni  27.705,03 

- Oneri per costo di costruzione 5.417,57 

- Oneri di urbanizzazione primaria U1 29.768,24 

- Parcheggi-monetizzazione 31.620,19 

- Oneri di urbanizzazione secondaria 8.487,21 

  

Totale   

Totale oneri accertati 102.998,24 
 

 

 

I proventi delle concessioni edilizie sono stati utilizzati conformemente alle disposizioni di legge.   
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Al fine di aumentare la capacità informativa dei dati contabili precedentemente esposti viene 

prodotta la seguente tabella ove, utilizzando gli indicatori previsti dal D.P.R. 194/96, si pongono a 

confronto i risultati dei consuntivi dell’ultimo quinquennio, ad altre tabelle relative all’andamento 

della spesa e dell’entrata sempre in relazione all’ultimo quinquennio. 

 

TABELLA N.1  2011 2012 2013 2014 2015 
(Tit.I + III) x 100 

Autonomia Finanziaria 
Tit.I + II + III 

97,54 93,36 68,42 90,49 91,28 

Autonomia Impositiva Tit.I x 100    

 Tit.I + II + III 
72,04 74,07 53,13 70,12 70,95 

Pressione Finanziaria Tit. I  +   II   

  popolazione 
454,57 551,45 721,92 758,35 

687,32 

Pressione Tributaria Titolo I 

 popolazione 
439,61 506,09 560,54 587,64  612,22 

Intervento Erariale   Tit.II (trasf. statali)  

      popolazione 9,93 1,15 95,51 46,12 
31,91 

Intervento Regionale    Tit.II (trasf. regionali) 

      popolazione 1,06 35,41 121,95 17,99 33,51 

Incidenza Residui Attivi Totale Residui Attivi   x   

100 
39,11 

 Tot. accertam. compet. 

41,80 47,34 36,42 41,28 

 

Incidenza Residui Passivi Totale Residui Passivi    

x  100 

 Tot. impegni  compet. 

68,25 85,81 54,79 49,51 28,02 

  Residui debiti mutui Indebitamento locale pro-
capite   popolazione 

613,20 565,48 522,86 472,72 472.01 

Velocità riscossione entrate 
proprie 

Riscoss. compet. 

Tit.I+III x 100 

 Accertamenti Tit. I+III 

69,87 73,00 87,79 77,13 80,80 

Rigidità spesa corrente (Spesa pers.+ Int. 

Passivi) x 100   

  Tot.entrate Tit.I+II+III 

41,09 31,39 22,68 23,20 16,60 

Velocità gestione spese correnti Pagamenti Tit.I x100 

competenza 

Impegni Tit.I 

competenza 

72,41 57,13 67,36 72,61 76,62 

Rapporto 
popolazione/dipendenti 

  Popolazione 

Dipendenti 
197 197 201 201 214 

Popol. residente al 31.12 Popolazione 6.301 6.298 6.233 6.223 6.233 
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SVILUPPO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE PER GLI  ANNI  2011-2012-2013-2014-2015 

 

TITOLI ANNO ANNO ANNO ANNO ANNO 

ENTRATE ACCERTATE 2011 2012 2013 2014 2015 

1° - Tributarie 2.770.026,82 3.187.331,36 2.996.259,37 3.662.764,50 3.815.940,40 

2° - Contributi e trasferimenti 94.267,41 285.708,35 1.182.847,29 496.482,94 468.101,86 

3° - Extratributarie 980.676,66 794.856,21 954.095,77 1.064.055,04 1.088.938,82 

4° - Alienazioni, riscossione crediti 288.988,68 553.788,48 1.435.618,73 971.352,47 273.856,44 

5° - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00  

6° - Servizi per conto di terzi 460.101,18 590.714,11 411.829,01 535.185,88 707.253,44 

Totale entrate 4.594.060,75 5.412.398,51 6.980.650,17 6.729.840,83 6.354.120,96 

      

+ risultato da gestione residui  attivi -65.864,79 -69.364,51 -101.503,81 -474.915,95 -263.750,78 

      

+ risultato positivo da gestione 

residui  passivi 

66.142,77 70.080,94 102.249,01 514.406,87 1.780.414,24 

+ avanzo applicato 0,00 0,00 22.772,20 0,00  

+ quota avanzo preced. non applicato 80.466,71 81.565,23 61.425,35 77.160,35 152.108,18 

Totale entrate più attività 4.674.805,44 5.494.680,17 7.065.592,92 6.846.492,10 8.022.892,60 

 ANNO ANNO ANNO ANNO ANNO 

SPESE IMPEGNATE 2011 2012 2013 2014 2015 

1° - Spese correnti 3.594.762,26 3.903.927,01 4.719.739,73 4.769.439,10 4.594.913,80 

2° - Spese in conto capitale 225.394,77 613.430,50 1.545.236,83 1.072.503,83 818.563,00 

 

° - Spese per rimborso di prestiti 312.982,00 302.411,00 311.627,00 317.255,11 0 

4° - Servizi per conto di terzi 460.101,18 590.714,11 411.829,01 535.185,88 707.253,44 

Totale spese 4.593.240,21 5.410.482,62 6.988.432,57 6.694.383,92 6.120.730,24 

      

Totale Entrate 4.674.805,44 5.494.680,17 7.065.592,92 6.846.492,10 8.022.892,60 

Totale Spese 4.593.240,21 5.410.482,62 6.988.432,57 6.694.383,92 6.120.730,24 

     417.184,78 

AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

81.565,23 84.197,55 77.160,35 152.108,18 1.484.977,58 
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SPESE IMPEGNATE IN CONTO CAPITALE NELL’ESERCIZIO 2011-2012-2013-2014-2015 

FUNZIONI     2011       2012       2013     2014 2015 

      

01 - Funzioni generali di amministraz. 63.418,00 322.038,50 1.173.790,17 645.756,20 539914,09 

03 - Funzioni di Polizia locale      

04 - Funzioni di istruzione pubblica 5.342,00 3.500,00 23.691,02 61.500,00 72.222,23 

05 - Funzioni relative alla cultura     0 

06 - Funzioni nel settore sportivo 27.303,00 27.550,00 27.550,00 27.758,04 41.017,14 

08 - Funzioni della viabilità e trasporti  53.842,00 35.000,00 168.984,34 52.007,97 

09 - Funzioni del territorio e ambiente 39.832,76 16.500,00 95.000,00 155.497,33 95.728,92 

10 - Funzioni nel settore sociale 89.499,01 190.000,00 190.205,64 13.007,92 17.672,65 

11 - Funzioni nel campo economico      

12 - Funzioni dei servizi produttivi 

 

   
 

 

Totale 225.394,77 613.430,50 1.545.236,83 1.072.503,83 818.563,00 

 
 

MUTUI ASSUNTI  2011-2012-2013-2014-2015 

MUTUI 2011 2012 2013 2014 2015 

 ********* ********* ********* ********* ********* 

 

 

ONERI PER AMMORTAMENTO (capitale + interessi)  pagati  2011-2012-2013-2014-2015 

QUOTE AMMORTAMENTO 2011 2012 2013 2014 2015 

 463.527,00 464.986,97 480.163,61 469.681,10 ZERO 

 
 

 In relazione all’analisi della gestione finanziaria e sulla base degli obiettivi raggiunti, in 

rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, si ritiene efficace l’azione condotta nella produzione dei 

servizi pubblici, va comunque rilevato il grado di incertezza  in cui operano gli enti locali che non 

consente all’ente di operare con piani poliennali e pianificare le risorse umane e finanziarie in modo 

da poter operare scelte più efficaci nell’interesse della popolazione.  
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ANALISI CONCLUSIVE 

 

Dall’analisi del bilancio consuntivo 2015 si evince il raggiungimento di alcuni importanti obiettivi 

già contenuti nel programma di legislatura e ripresi dal DUP, tra cui: 

l’Amministrazione Comunale, nonostante i tagli e le minori entrate, è riuscita a mantenere invariate 

le tariffe dei servizi a domanda individuale e le aliquote di tutte le tasse ad eccezione della TARI. Il 

problema risiede nella natura stessa della TARI, nel fatto che essa prevede la totale copertura dei 

costi e che, in particolare negli ultimi anni, sui rifiuti grava una pesante “morosità” riconducibile 

alla difficoltà economica di famiglie e di piccole e medie imprese del territorio, alcune delle quali 

costrette a chiudere i battenti o al fallimento. Alla crisi economica si associa poi indubbiamente 

anche un atteggiamento elusorio da parte di alcuni cittadini e operatori economici che non pagano 

con puntualità il servizio per lo smaltimento dei rifiuti. Non ha, invece,  comportato aumento di 

costi l’avvio del servizio Porta a Porta nelle frazioni di Stuffione e Casoni. 

Abbiamo lavorato per mantenere la copertura per i servizi di sostegno ai bambini e ai ragazzi con 

bisogni educativi speciali, una voce importante del nostro bilancio, che trova attuazione attraverso 

le politiche sociali in Unione. 

L’Amministrazione Comunale, attorno al centrale tema della formazione dei nostri ragazzi, ha 

investito risorse in un responsabile d’area che segua questo delicato lavoro e accompagni tutti, 

genitori, insegnanti e società civile in questo percorso lungo e impegnativo che ha trovato l’avvio 

con la riorganizzazione della rete scolastica dei territori di Bastiglia, Bomporto e Ravarino in due 

Istituti Comprensivi, uno dei quali avrà sede a Bomporto e l’altro a Ravarino. Contestualmente si è 

deciso che il nuovo plesso di scuola secondaria di primo grado dovrà trovare collocazione nel 

centro abitato di Ravarino. Da febbraio 2015 questa Amministrazione ha ottenuto di accedere ai 

finanziamenti previsti dal piano triennale per l’edilizia scolastica della Regione Emilia Romagna, in 

base al Decreto Mutui, ponendosi nella graduatoria del 2017.  

L’attenzione per l’edilizia scolastica, la sicurezza e il benessere dei nostri bambini ha trovato 

riscontro in due finanziamenti: “scuole sicure” e “bando solai”. Grazie al primo è stato possibile il 

rifacimento della pavimentazione della scuola primaria, mentre il secondo ha visto l’assegnazione 

di 14.000,00€ per indagini diagnostiche sui solai. Entrambi i finanziamenti rientrano nella legge “La 

Buona Scuola” n. 107 del 2015. 

Le rassegne “Non TemiAmo la Matematica” e “Ti invitiAmo all’Opera” sono state riproposte con 

l’obiettivo di avvicinare un pubblico sempre più vasto e in gran parte giovane ad ambiti della 

formazione e della cultura che, nel primo caso, vanno potenziati per allinearsi agli obiettivi europei 

e nel secondo caso vanno recuperati e valorizzati in quanto patrimonio unico e irripetibile del nostro 

Paese. Un’attenzione particolare è stata riservata alle scuole con laboratori tematici dedicati ai 

bambini della scuola primaria e a percorsi di formazione/aggiornamento rivolti ai loro insegnanti. 

A fine 2014 l’Amministrazione Comunale è stata invitata a partecipare al  Programma d’area 

“Rigenerazione e rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal sisma- Attuazione dei piani organici” 

di cui alla Delibera della Giunta Regionale n°1094 del 2014, ottenendo un co-finanziamento di 

300.000,00€ per la realizzazione del Polo Culturale con Nuova Biblioteca, che troverà sede presso 

l’area di Via Roma, al posto della ex casa di riposo Calanchi recentemente abbattuta. Questa opera è 

ulteriore dimostrazione dell’attenzione nei confronti dei giovani, per i quali trovare nuovi spazi di 

studio e di aggregazione e per dare una risposta al mondo dell’associazionismo.  

Nel frattempo sono stati completati il secondo e il terzo stralcio di Via Matteotti a Stuffione. Manca 

solo parte dell’asfaltatura in quanto si attende l’arrivo della stagione calda, momento migliore per 

stendere il bitume. A giugno 2015, con l’apporto di numerose Associazioni del territorio, è stato 

riqualificato e reso fruibile alla cittadinanza il Parco dei Caduti.  

Inoltre, è stato rifatto per la prima volta, a trent’anni dalla sua creazione, il manto stradale nell’area 

artigianale di Via Galilei e Via Fermi. 

Un’importante voce del bilancio consuntivo è, infine, rappresentata dai trasferimenti che il Comune 

conferisce all’Unione per l’attuazione delle politiche sociali di sostegno ai nuclei in difficoltà, agli 
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anziani e ai giovani. Procede, inoltre, l’iter per la realizzazione della nuova casa protetta di 

Ravarino, struttura a valenza distrettuale, che a fine anno ha trovato il completamento del piano 

finanziario con l’erogazione da parte della Regione Emilia Romagna di un contributo di 

265.000,00€. 

 

Pur in un contesto non privo di difficoltà sono stati quindi raggiunti importanti obiettivi che si 

collocano nel programma di legislatura e nel Documento Unico di Programmazione 2016/2018. 

 
 
 


